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COMITATO DEI NOVE

Giovedì 29 settembre 2011.

Modifica all’articolo 48 della legge 20 maggio 1985,

n. 222, concernente la ripartizione della quota

dell’otto per mille del gettito dell’imposta sul red-

dito delle persone fisiche a diretta gestione statale.

C. 3261 e abb.-A.

Il Comitato si è riunito dalle 9.05 alle
9.10 e dalle 10.20 e alle 10.30.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 29 settembre 2011. — Presi-
denza del vicepresidente Giuseppe France-
sco Maria MARINELLO, indi del presidente
Giancarlo GIORGETTI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per l’economia e le
finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.20.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL), presidente, ricorda che, ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
Regolamento, la pubblicità delle sedute
per lo svolgimento delle interrogazioni a
risposta immediata è assicurata anche tra-
mite la trasmissione attraverso l’impianto
televisivo a circuito chiuso. Dispone, per-
tanto, l’attivazione del circuito.

5-05419 Polledri e Bitonci: Iniziative volte ad attri-

buire al Ministro dell’economia e delle finanze un

potere di opposizione successiva rispetto a opera-

zioni aventi ad oggetto società operanti in settori di

rilievo strategico.

Massimo POLLEDRI (LNP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Massimo POLLEDRI (LNP), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta,
ricordando come l’articolo 7 del decreto-
legge n. 34 del 201, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 75 del 2011, abbia
attribuito alla Cassa depositi e prestiti
S.p.a. (CDP) la competenza in materia di
assunzione delle partecipazioni in « società
di rilevante interesse nazionale in termini
di strategicità del settore di operatività, di
livelli occupazionali, di entità di fatturato
ovvero di ricadute per il sistema econo-
mico-produttivo del Paese, e che risultino
in una stabile situazione di equilibrio
finanziario, patrimoniale ed economico e
siano caratterizzate da adeguate prospet-

tive di redditività » e come il medesimo
articolo abbia altresì demandato ad un
decreto di natura non regolamentare del
Ministro dell’economia e delle finanze la
qualificazione delle società di interesse
nazionale oggetto di possibile intervento
da parte di CDP e la definizione dei
relativi requisiti. Evidenzia che la Com-
missione, con la risoluzione a sua prima
firma, n. 8-00138, approvata all’unanimità
nella seduta del 21 luglio 2011, aveva
impegnato il Governo a procedere all’ema-
nazione di detto decreto e che il Governo
aveva accolto tale impegno. Ricorda altresì
che tale impegno era stato confermato con
l’accoglimento dell’ordine del giorno
9/4612/14 relativo al disegno di legge di
conversione del decreto-legge n. 138 del
2011, che impegnava il Governo a disci-
plinare un potere di opposizione succes-
siva in relazione ad operazioni aventi ad
oggetto società operanti in un settore stra-
tegico. Sottolinea come tali impegni siano
stati accolti recentemente dal Governo e
non possono essere considerati in contra-
sto con la normativa comunitaria e per-
tanto ribadisce di non condividere la ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno.

5-05420 Toccafondi e altri: Erogazione delle risorse

destinate all’istruzione scolastica non statale ai sensi

dell’articolo 1, comma 40, della legge di stabilità 2011.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’interrogazione in titolo è stata
sottoscritta anche dall’onorevole Bitonci.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta all’interrogazione, osservando come
un problema burocratico, relativo all’asse-
gnazione delle risorse riferite alle province
autonome di Trento e di Bolzano, stia
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impedendo l’erogazione delle risorse ne-
cessarie al funzionamento delle scuole pa-
ritarie. Nel ricordare, peraltro, come ana-
loghi problemi si posero anche con rife-
rimento all’erogazione delle risorse riferite
al 2010, sottolinea come il mancato con-
certo del Ministero dell’economia e delle
finanze esponga al rischio di chiusura
molte scuole paritarie non statali, che in
molte realtà territoriali sono le uniche a
garantire il servizio scolastico.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 29 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Alberto
Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

integrative e correttive al codice del processo am-

ministrativo, di cui al decreto legislativo 2 luglio

2010, n. 104.

Atto n. 399.

(Rilievi alla II Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Ri-
lievi).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo.

Carlo NOLA (PT), relatore, illustra il
contenuto dello schema di decreto legisla-
tivo in esame, recante disposizioni inte-
grative e correttive al codice del processo
amministrativo, di cui al decreto legislativo
n. 104 del 2010, adottato ai sensi dell’ar-
ticolo 44, comma 4, della legge n. 69 del

2009. Trattandosi di modifiche aventi ca-
rattere meramente ordinamentale, ritiene
che esse non presentino profili di proble-
maticità dal punto di vista finanziario. Sul
punto ritiene comunque opportuna una
conferma del Governo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
rileva che il provvedimento non presenti
profili problematici di carattere finanzia-
rio.

Maino MARCHI (PD) rileva come af-
fermare che, da norme di carattere ordina
mentale, non possano derivare oneri a
carico della finanza pubblica sarebbe scor-
retto. Osserva infatti che anche misure di
natura meramente organizzativa potreb-
bero essere idonee, modificando i processi
di lavoro e le attività delle pubbliche
amministrazioni, a determinare l’insor-
genza di nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Chiede quindi di rivol-
gere anche a tali norme una adeguato
grado di approfondimento.

Carlo NOLA (PT), relatore, sottolinea
come, in linea con le affermazioni del-
l’onorevole Marchi, ritiene di formulare
comunque un rilievo volto a prevedere un
migliore coordinamento normativo tra il
codice del processo amministrativo e ta-
lune modifiche alla legge n. 241 del 1990
di recente introdotte dal decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, al fine di evitare un
aumento del contenzioso presso il giudice
amministrativo che avrebbe risvolti sotto il
profilo finanziario. Formula quindi la se-
guente proposta:

« La V Commissione Bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, lo schema di decreto
legislativo recante disposizioni integrative
e correttive al codice del processo ammi-
nistrativo, di cui al decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104 (atto n. 399);

rilevata l’assenza di coordinamento
tra il codice del processo amministrativo e
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le modifiche di recente introdotte dall’ar-
ticolo 6, comma 1, del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 14 settembre 2011,
n. 148, all’articolo 19 della legge n. 241
del 1990, relative, in particolare, alla se-
gnalazione certificata di inizio attività, de-
nuncia e dichiarazione di inizio di attività;

considerato che, in assenza di tale
coordinamento, il giudice amministrativo
potrebbe consentire la proposizione di
azioni giurisdizionali avverso le dichiara-
zioni di inizio di attività e le segnalazioni
certificate di inizio attività, determinando
l’aumento del contenzioso e l’aggravio del
carico di lavoro in capo ai giudici, con
prevedibili effetti finanziari negativi sul
bilancio dello Stato;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, per cui:

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e formula
il seguente rilievo sulle sue conseguenze di
carattere finanziario:

all’articolo 1, comma 1, introdurre le
seguenti modifiche:

1) dopo la lettera f), aggiungere la
seguente: f-bis) all’articolo 31, comma 1,
dopo le parole: procedimento amministra-
tivo sono aggiunte le seguenti: e negli altri
casi previsti dalla legge;

2) sostituire la lettera ii) con la
seguente: ii) alla lettera a), il numero 3) è
sostituito dal seguente: 3) silenzio-assenso
e provvedimenti adottati in sede di verifica
di segnalazione certificata, denuncia e di-
chiarazione di inizio attività di cui all’ar-
ticolo 19, comma 6-ter, della legge 7 agosto
1990, n. 241. ».

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
osservando come i rilievi contenuti nel
parere rispondano a criteri prudenziali,
concorda con la proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta
del relatore.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 29 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Alberto
Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.40.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione

in materia culturale, scientifica, tecnologica e nei

settori dell’istruzione e dell’informazione fra il Go-

verno della Repubblica italiana ed il Governo dello

Stato del Kuwait, fatto a Kuwait il 7 dicembre 2005.

C. 4591 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 28 settembre 2011.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
in relazione ai chiarimenti richiesti dal
relatore, fa presente che, per quanto con-
cerne l’applicazione del trattamento più
favorevole nel Paese ospitante, previsto
dall’articolo 3 dell’Accordo, la disposizione
non appare suscettibile di comportare ef-
fetti finanziari non previsti, poiché tale
trattamento viene concesso in base alla
normativa in vigore. Con riferimento al-
l’articolo 4, in materia di cooperazione nel
campo editoriale, conferma che per gli
scambi vale il principio che le spese di
soggiorno sono a carico della Parte rice-
vente, mentre quelle di viaggio sono a
carico della Parte inviante. Precisa, inoltre,
che le spese di assicurazione non vengono
considerate, in quanto di importo irrile-
vante. Per quanto attiene all’articolo 6, in
materia di cooperazione nel settore del-
l’archeologia, conferma l’assenza di effetti
finanziari della disposizione, anche te-
nendo conto delle attività già svolte in tale
settore a legislazione vigente, mentre in
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relazione all’articolo 7, in materia di
scambio di informazioni nei settori del-
l’istruzione, della scienza e della cultura,
assicura che le visite di personalità del
settore dell’istruzione, della scienza, della
cultura e dell’informazione avvengono con
fondi privati e, pertanto, non necessitano
di quantificazione e relativa copertura.
Segnala, poi, che le disposizioni degli ar-
ticoli 8 e 9 hanno carattere programma-
tico e verranno realizzate con le risorse
che si renderanno disponibili a legisla-
zione vigente. Con riferimento agli articoli
11 e 14, che recano ulteriori previsioni nel
campo dell’istruzione, conferma la natura
non onerosa delle attività ivi previste,
osservando che le spese di assicurazione di
cui all’articolo 15 non sono state calcolate
in quanto di importo irrilevante. Eviden-
zia, poi, che gli oneri derivanti dagli ar-
ticoli 20, 22, 23 e 24 non vengono consi-
derati dalla relazione tecnica in quanto
rientranti nell’ambito di attività di natura
privata svolte secondo condizioni e moda-
lità stabilite di volta in volta. Per quanto
attiene alle disposizioni dell’articolo 25, in
materia di cooperazione nel settore del-
l’emittenza radiotelevisiva, osserva che an-
che nel caso di specie non si rilevano
effetti per la finanza pubblica, tenendo
conto che i soggetti interessati dall’appli-
cazione della disposizione non rientrano
nel settore pubblico, trattandosi di opera-
tori radiotelevisivi. Da ultimo, con riferi-
mento agli oneri derivanti dalla Commis-
sione mista di cui all’articolo 27, osserva
che, in base all’attuale decreto per il
calcolo della missione, per vitto e alloggio
spetterebbero 65 euro, anziché i 68 con-
siderati nella relazione tecnica e, pertanto,
non ritiene necessario procedere a una
nuova quantificazione e a una conseguente
riformulazione della clausola di copertura.

Claudio D’AMICO (LNP), relatore, sulla
base dei chiarimenti forniti dal rappresen-
tante del Governo, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 4591
Governo, approvato dal Senato, recante

ratifica ed esecuzione dell’Accordo di coo-
perazione in materia culturale, scientifica,
tecnologica e nei settori dell’istruzione e
dell’informazione fra il Governo della Re-
pubblica italiana ed il Governo dello Stato
del Kuwait, fatto a Kuwait il 7 dicembre
2005;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, per cui:

l’attuazione delle disposizioni in
materia di cooperazione tra istituzioni,
associazioni e enti culturali, di cui all’ar-
ticolo 3 dell’Accordo, non appare suscet-
tibile di comportare effetti finanziari ne-
gativi a carico del bilancio dello Stato;

le spese di soggiorno derivanti dal-
l’attuazione della cooperazione nel campo
editoriale, di cui all’articolo 4 dell’Ac-
cordo, saranno a carico della Parte rice-
vente e quelle di viaggio saranno a carico
della Parte inviante, mentre le spese di
assicurazione non sono state quantificate
nella relazione tecnica in considerazione
dell’irrilevanza del loro importo;

le disposizioni in materia di coo-
perazione nel settore dell’archeologia, di
visite di specialisti nel settore dell’istru-
zione, e di scambi di materiale scolastico,
di cui, rispettivamente, agli articoli 6, 8 e
9 dell’Accordo, saranno realizzate nell’am-
bito delle risorse già disponibili a legisla-
zione vigente;

le visite di personalità del settore
dell’istruzione, della scienza, della cultura
e dell’informazione, previste dall’articolo 7
dell’Accordo, saranno attuate utilizzando
fondi privati e, quindi, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica;

le disposizioni in materia di istru-
zione, di cui agli articoli 11 e 14 dell’Ac-
cordo, saranno realizzate nell’ambito delle
risorse già disponibili a legislazione vi-
gente;

le spese di assicurazione connesse
agli interventi di cooperazione nel settore
universitario, di cui all’articolo 15 dell’Ac-
cordo, non sono state quantificate nella
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relazione tecnica in quanto di entità irri-
levante e, quindi, non suscettibili di de-
terminare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica;

le disposizioni in materia di scam-
bio di programmi culturali e di coopera-
zione nel settore dell’informazione e del-
l’emittenza televisiva, di cui, rispettiva-
mente, agli articoli 20, 22, 23, 24 e 25
dell’Accordo, in quanto attuati da soggetti
che non rientrano nel settore pubblico,
non determineranno nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica;

la rideterminazione, sulla base
della legislazione vigente, delle spese di
vitto e di alloggio, previste dall’articolo 27
dell’Accordo, è di tale modesta entità da
non giustificare una modifica della coper-
tura finanziaria, che determinerebbe, pe-
raltro, un nuovo esame del provvedimento
da parte del Senato della Repubblica;

nel presupposto che la prima riu-
nione della Commissione mista di cui
all’articolo 27 dell’Accordo si tenga in
Kuwait non prima del 2013,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.45.

SEDE REFERENTE

Giovedì 29 settembre 2011. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Alberto
Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.45.

Nota di aggiornamento al Documento di economia e

finanza 2011.

Doc. LVII, n. 4-bis.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Gabriele TOCCAFONDI (PdL), relatore,
fa presente che la Nota di aggiornamento
della quale la Commissione avvia oggi
l’esame, come già il Documento di econo-
mia e finanza, esaminato dalla Camera
nella seconda metà dello scorso mese di
aprile, costituisce la prima applicazione
del nuovo ciclo di programmazione eco-
nomica e finanziaria delineato dalla legge
n. 39 del 2011, che ha modificato le di-
sposizioni della legge di contabilità e fi-
nanza pubblica al fine di dare attuazione
nel nostro ordinamento al cosiddetto se-
mestre europeo.

A tale riguardo, ricorda che la richia-
mata legge n. 39 del 2011 ha innovato
sensibilmente le procedure di programma-
zione in materia di economia e finanza
pubblica, prevedendo per la prima volta
un sistema programmatorio articolato in
due fasi temporali, una collocata nel mese
di aprile, finalizzata essenzialmente alla
predisposizione del Programma di stabilità
e del Programma nazionale di riforma, da
presentare al Consiglio e alle Commissione
europea entro il medesimo mese di aprile,
ed una, che prende avvio il 20 settembre,
finalizzata, in particolare, ad aggiornare
gli obiettivi programmatici individuati nel
Documento approvato nel mese di aprile e
le previsioni macroeconomiche e di fi-
nanza pubblica, in vista dell’elaborazione
della manovra di finanza pubblica. Rileva
come si tratti, quindi, di una soluzione
innovativa sia rispetto alle disposizioni
contenute nella legge n. 468 del 1978, che
fissavano il termine di presentazione del
Documento di programmazione economi-
co-finanziaria al 30 giugno di ciascun
anno, sia rispetto alle innovazioni intro-
dotte con la nuova legge di contabilità e
finanza pubblica, che nel suo testo origi-
nale aveva previsto la presentazione della
Decisione di finanza pubblica entro il 15
settembre di ciascun anno. Segnala che se,
da un lato, la soluzione seguita fino al
2009 presentava criticità connesse all’an-
ticipata presentazione del documento di
programmazione, che costringeva in modo
pressoché costante a revisioni e aggiorna-
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menti a ridosso della manovra finanziaria,
l’innovazione introdotta dalla legge n. 196
del 2009, pur garantendo una maggiore
attendibilità delle previsioni, non era com-
patibile con l’anticipazione del ciclo della
programmazione richiesto dall’introdu-
zione del semestre europeo. Rileva che, in
questo nuovo contesto, è quindi mutata la
stessa natura della Nota di aggiornamento,
che non costituisce più un documento
eventuale, da presentare nel caso di sco-
stamenti rispetto agli obiettivi e alle pre-
visioni inizialmente individuati, ma rap-
presenta un documento necessario, che
non a caso è inserito a pieno titolo tra gli
strumenti di programmazione individuati
dall’articolo 8 della legge n. 196 del 2009.

Quanto al contenuto della Nota di ag-
giornamento, stabilito dall’articolo 10-bis
della legge di contabilità e finanza pub-
blica, segnala che essa, da un lato, reca
l’aggiornamento degli obiettivi program-
matici contenuti nel DEF, anche al fine di
rivedere la ripartizione tra i sottosettori
della manovra e di tenere conto delle
raccomandazioni del Consiglio europeo re-
lative al Programma di stabilità e al Pro-
gramma nazionale di riforma, nonché
l’eventuale revisione delle previsioni ma-
croeconomiche. Osserva come la Nota di
aggiornamento abbia inoltre un contenuto
proprio strettamente legato alla defini-
zione dei contenuti della manovra finan-
ziaria, in quanto ad essa è rimesso il
compito di individuare l’obiettivo per il
saldo netto da finanziare del bilancio dello
Stato e per il saldo di cassa del settore
statale, nonché di fissare il contenuto del
Patto di stabilità interno e del Patto di
convergenza. Come il DEF, la Nota di
aggiornamento può altresì indicare disegni
di legge collegati alla manovra di finanza
pubblica, da presentare alle Camere entro
il mese di gennaio.

Evidenzia che la difficile congiuntura
economica e finanziaria che l’Italia e l’Eu-
ropa stanno attraversando ha portato, tut-
tavia, ad un percorso estremamente acce-
lerato di approvazione delle manovre cor-
rettive di finanza pubblica, che non ha
potuto quindi seguire integralmente il ca-
lendario scandito dalla legge. Ricorda, in-

fatti, che il Documento di economia e
finanza aveva previsto un percorso di
riduzione dell’indebitamento, volto a con-
seguire l’obiettivo di medio termine del
pareggio di bilancio nel 2014, attraverso
una manovra correttiva, da realizzarsi
prevalentemente nell’ambito degli esercizi
2013 e 2014. Rileva che in un contesto nel
quale cominciavano a riscontrarsi tensioni
sui mercati finanziarie e sui debiti sovrani,
il Governo ha varato, anticipatamente ri-
spetto ai tempi previsti dalla legge di
contabilità e dallo stesso semestre euro-
peo, la manovra di aggiustamento prevista
dal DEF, con l’adozione del decreto-legge
n. 98 del 2011, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 111 del 2011. Ricorda
che nel mese di agosto, tuttavia, il riacu-
tizzarsi delle incertezze sui mercati finan-
ziari e l’ampliamento del differenziale di
rendimento tra i nostri titoli di Stato e
quelli tedeschi, ha spinto il Governo ad
adottare un nuovo decreto-legge, il decre-
to-legge n. 138 del 2011, che ha rafforzato
la portata della manovra inizialmente pre-
vista, anticipando altresì al 2013 il rag-
giungimento dell’obiettivo del pareggio di
bilancio. Segnala che, in questo contesto,
la Nota di aggiornamento che la Commis-
sione inizia oggi ad esaminare ha un
contenuto peculiare, in quanto, da un lato,
dà conto delle previsioni macroeconomi-
che più aggiornate, dall’altro non pro-
gramma nuove manovre di finanza pub-
blica, ma registra essenzialmente gli effetti
delle rilevanti correzioni già realizzate e
che ciò comporta, tra l’altro, la sostanziale
assenza di nuove indicazioni in ordine al
contenuto del patto di stabilità interno, dal
momento che esso è stato definito dalle
recenti manovre finanziarie. Nel com-
plesso, quindi, rileva che la valenza pro-
grammatoria del documento risulta affie-
volita, ma non mancano elementi per
avviare un dibattito su possibili ulteriori
interventi da realizzare. Fa presente che la
stessa Nota richiama le disposizioni della
recente manovra ancora da attuare, non-
ché i disegni di legge costituzionale relativi
all’introduzione nella Costituzione della
regola del pareggio di bilancio e alla
soppressione delle province e che si indi-
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cano, inoltre, come provvedimenti collegati
alla manovra di finanza pubblica per il
triennio 2012-2014 disegni di legge, non
ancora presentati, in materia di infrastrut-
ture, liberalizzazioni e privatizzazioni,
nonché di interventi in favore del Sud.

Passando ai contenuti della Nota di
aggiornamento, osserva preliminarmente
che essa presenta una revisione delle stime
di crescita per l’anno in corso e per gli
anni successivi, in considerazione dei se-
gnali di rallentamento della ripresa eco-
nomica, che si sono manifestati a livello
internazionale nei mesi estivi, dopo l’ini-
ziale fase di recupero dalla crisi che si era
avviata nel corso del 2010. Nel secondo
trimestre dell’anno, infatti, il commercio e
la produzione mondiale hanno registrato
un rallentamento rispetto al ritmo di
espansione del primo trimestre. Ricorda
che, rispetto a quanto previsto ad aprile, il
rallentamento dell’economia ed il riemer-
gere delle tensioni sui mercati finanziari,
e, in particolare, sul debito sovrano dei
paesi dell’area dell’euro, hanno determi-
nato, nel complesso, un deterioramento
delle prospettive di crescita dell’economia
globale. Segnala che, come evidenziato nel
World Economic Outlook del Fondo mo-
netario internazionale del settembre 2011,
il PIL mondiale è previsto crescere all’in-
circa del 4 per cento fino alla fine del
2012, quindi circa mezzo punto in meno
rispetto a quanto previsto in primavera.

Fa presente che, in considerazione del-
l’indebolimento delle prospettive economi-
che mondiali, la Nota di aggiornamento
del Documento di economia e finanza
rivede il quadro macroeconomico italiano
per l’anno in corso e per il triennio
2012-2014, evidenziando un trend di cre-
scita dell’economia italiana meno favore-
vole rispetto alle previsioni formulate nel
Documento presentato ad aprile 2011. In
particolare, per il 2011 il PIL italiano è
stimato crescere ad un tasso dello 0,7 per
cento rispetto all’1,1 per cento indicato ad
aprile. Una crescita ancora modesta è
indicata anche per gli anni 2012 e 2013, in
cui il PIL è previsto, rispettivamente, allo

0,6 per cento e allo 0,9 per cento, mentre
nel 2014 la crescita si attesterebbe all’1,2
per cento.

Ritiene che, come evidenzia la Nota, la
revisione al ribasso delle previsioni di
crescita dell’economia italiana è da met-
tere in relazione non soltanto al rallenta-
mento dell’economia mondiale, ma anche
all’operare della pluralità di fattori legati
alla manovra di risanamento dei conti
pubblici varata nell’estate con i decreti-
legge 6 luglio 2011, n. 98 e 13 agosto 2011,
n. 138. In particolare, rileva che l’ulteriore
correzione operata dal decreto-legge
n. 138 del 2011, mirata a realizzare il
pareggio di bilancio già nel 2013, con un
anno di anticipo rispetto a quanto fissato
nel Programma di stabilità, contenuto nel
Documento di economia e finanza di
aprile scorso, potrebbe produrre, secondo
quanto affermato nella Nota di aggiorna-
mento, « effetti non positivi sul livello di
attività economica nel breve periodo at-
traverso gli usuali canali di trasmissione
agli aggregati della spesa privata, in parte
controbilanciati da effetti positivi sulla
crescita che si faranno via via sempre più
consistenti con il passare del tempo ». In
proposito, sottolinea che il grande sforzo
che l’Italia sta compiendo per il consoli-
damento dei conti pubblici e per conse-
guire gli obiettivi, progressivamente più
ambiziosi concordati con le Istituzioni eu-
ropee, pur comportando inevitabili effetti
recessivi sulla domanda interna, è tuttavia
necessario per porre le basi di una crescita
più solida e duratura nel medio periodo.

In tale quadro, si comprende il rallen-
tamento di tutte le variabili del quadro
macroeconomico, rispetto alle previsioni
contenute nel Documento di economia e
finanza 2011. Nel dettaglio, rileva che i
consumi nazionali sono stimati in rallen-
tamento rispetto alle previsioni di aprile:
in particolare, essi si attesterebbero allo
0,7 per cento nel 2011, lievemente al di
sotto di quanto stimato nel Documento di
economia e finanza, e si contrarrebbero
ulteriormente nel biennio 2012-2013, at-
testandosi allo 0,4 per cento in ciascuno
degli anni. Nel 2014, i consumi tornereb-
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bero a crescere dello 0,7 per cento, al di
sotto dell’1,3 per cento ipotizzato ad
aprile.

Riguardo agli investimenti fissi lordi, fa
presente che per l’anno in corso sono
stimati in crescita dell’1,3 per cento, ri-
spetto all’1,8 per cento di aprile; la stima
al ribasso è ascrivibile soprattutto alla
debolezza nel settore delle costruzioni, che
risulta più ampia rispetto a quanto ipo-
tizzato nel Documento di economia e fi-
nanza, mantenendosi su valori negativi
fino alla fine del 2012. Gli investimenti,
nel complesso, si mantengono ad un livello
modesto anche negli anni successivi, atte-
standosi all’1,1 per cento nel 2012, rispetto
al 2,5 per cento previsto nel Documento di
economia e finanza, e raggiungendo il 2,4
per cento nel 2014.

Per ciò che concerne gli scambi con
l’estero, anche le esportazioni, frenate dal
rallentamento della domanda mondiale,
sono stimate crescere del 4,4 per cento nel
2011, meno di quanto previsto nel Docu-
mento di economia e finanza. Un ulteriore
rallentamento si avrebbe nel 2012, in cui
le esportazioni crescerebbero del 3,7 per
cento, di circa 0,6 punti in meno di quello
previsto nel Documento di economia e
finanza. La crescita delle esportazioni si
manterrebbe ad un livello medio del 4,3
per cento nel biennio successivo.

Con riferimento al mercato del lavoro,
in controtendenza rispetto ai dati appena
richiamati, sottolinea che la Nota registra
per l’occupazione un lieve miglioramento,
pari allo 0,2 per cento, rispetto a quanto
previsto ad aprile, delle stime di crescita
per l’anno in corso, ascrivibile alla crescita
occupazionale registrata nel secondo tri-
mestre e alle revisioni al rialzo formulate
dall’ISTAT per i trimestri precedenti. Tale
livello di incremento annuo rimarrebbe
sostanzialmente confermato anche negli
anni successivi, attestandosi intorno allo
0,3 per cento. Per quanto concerne il tasso
di disoccupazione, la Nota stima a fine
2011 un tasso pari all’8,2 per cento, in calo
rispetto all’8,4 per cento del Documento di
economia e finanza, che si manterrebbe
stabile intorno all’8 per cento fino al 2014.

Rileva che, per quanto concerne l’in-
flazione, si prevede una revisione al rialzo
dell’inflazione programmata per il 2011,
rispetto a quanto stabilito nel Documento
di economia e finanza, dall’1,5 a 2,0 per
cento, mentre per gli anni successivi si
conferma un valore dell’1,5 per cento. La
maggiore pressione inflativa nell’anno in
corso è effetto dei rincari delle materie
prime: il deflatore dei consumi privati
viene, infatti, stimato in aumento al 2,6
per cento nel 2011, rispetto al 2,3 di
aprile. Negli anni successivi, il deflatore
dei consumi scende all’1,9 per cento nel
2012 e all’1,8 per cento nel 2013-2014.

Segnala che l’indebolimento congiuntu-
rale dell’economia mondiale è stato segna-
lato dai principali organismi internazio-
nali, che hanno provveduto ad aggiornare
le previsioni di crescita dei principali paesi
industrializzati e che la revisione al ri-
basso delle stime per il 2011, operata dalla
Commissione europea nell’ultimo Interim
forecast e confermata anche dal Fondo
monetario, evidenzia come la crescita del-
l’Italia si collochi al di sotto della media
dell’Area euro, che, soprattutto con rife-
rimento al 2012, non farebbe registrare
livelli di crescita particolarmente signifi-
cativi nemmeno in altri importanti paesi
come la Francia. Sottolinea peraltro che,
negli altri paesi europei dove il tasso di
crescita si presenta maggiore rispetto a
quello dell’Italia, a fronte di un differen-
ziale di meno di un punto percentuale, si
riscontra un maggiore deficit di circa due
punti percentuali, che si spinge agli oltre
5 punti di deficit in più nel caso del Regno
Unito, a fronte di poco più di un punto
percentuale di crescita in più nel 2012.

Rileva che, con riferimento al quadro
di finanza pubblica contenuto nella Nota,
ai sensi dell’articolo 10-bis della legge di
contabilità, oltre alle nuove previsioni ma-
croeconomiche, presenta un aggiorna-
mento degli obiettivi programmatici di
finanza pubblica, alla luce degli effetti
determinati sul quadro di finanza pubblica
dai decreti-legge emanati nel corso del-
l’estate per fronteggiare la crisi finanzia-
ria. Fa presente che il quadro program-
matico riportato nel Documento di econo-
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mia e finanza dell’aprile 2011 prevedeva il
raggiungimento del pareggio di bilancio
entro il 2014 mediante una manovra cor-
rettiva pari a circa 2,3 punti di PIL nel
biennio 2013-2014, cui è stato dato seguito
attraverso il decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, che ha effettuato un intervento
correttivo nel periodo pari a circa 48
miliardi di euro netti cumulati. Successi-
vamente, in presenza di ulteriori tensioni
sui mercati internazionali, alle quali ha già
accennato, si è concordato con le Istitu-
zioni europee di addivenire al pareggio di
bilancio già dal 2013 e, conseguentemente,
è stato adottato il decreto-legge 13 agosto
2011, n. 138, che ha effettuato un’ulteriore
correzione dell’andamento dei conti pub-
blici, portando l’intervento complessivo a
59,8 miliardi, pari al 3,5 punti di PIL. In
termini assoluti, la riduzione dell’indebi-
tamento netto delle amministrazioni pub-
bliche rispetto alle previsioni tendenziali è
pari a 2,8 miliardi nel 2011, 28,3 miliardi
nel 2012, 54,3 miliardi nel 2013 e 59,8
miliardi nel 2014. Segnala che la corre-
zione adottata può attualmente apparire
sbilanciata sul lato delle entrate, ove pe-
raltro si include, per un importo pari a
circa la metà della correzione medesima,
la riduzione delle agevolazioni fiscali pre-
vista dal decreto-legge n. 138 del 2011.
Osserva, tuttavia, che tale riduzione po-
trebbe, come auspichiamo, non attivarsi,
qualora i medesimi effetti finanziari po-
sitivi (20 miliardi nel 2014) vengano con-
seguiti con provvedimenti di riordino delle
spese, in particolare attraverso l’attuazione
della proposta di legge delega in materia
fiscale e assistenziale. Al netto di tale
riduzione, la correzione sulle entrate sa-
rebbe quindi sostanzialmente equivalente
a quella sulle uscite.

Per quanto concerne l’articolazione
della manovra tra i tre sottosettori delle
amministrazioni pubbliche, fa presente
essa incide per 45,2 miliardi sulle ammi-
nistrazioni centrali, per 11,5 miliardi sulle
amministrazioni locali e per 3,1 miliardi
sugli enti di previdenza. Nel complesso,
per effetto della manovra e dell’evoluzione
attesa del quadro macroeconomico e fi-
nanziario, evidenzia come si determini,

rispetto al quadro programmatico indicato
dal Documento di economia e finanza di
aprile, un miglioramento del deficit di
bilancio pari, in percentuale del PIL,
all’1,1 per cento nel 2012 ed all’1,4 per
cento nel 2013, con conseguente sostan-
ziale raggiungimento del pareggio in tale
anno.

Ritiene che, con le misure di conteni-
mento adottate con i due decreti-legge
n. 98 e n. 138 del 2011 si dovrebbe de-
terminare un sostanziale azzeramento del
deficit tendenziale previsto nel Documento
di economia e finanza 2011 per gli anni
2013 e 2014, realizzando in tal modo il
pareggio di bilancio con un anno di anti-
cipo rispetto a quanto in precedenza in-
dicato.

A seguito della manovra di conteni-
mento dei conti, rileva che l’indebitamento
netto scende all’1,6 per cento nel 2012 per
attestarsi allo 0,1 per cento del PIL nel
2013, mentre nel 2014 si registrerebbe un
saldo positivo di bilancio pari allo 0,2 per
cento; l’avanzo primario, dato fondamen-
tale per conseguire la necessaria riduzione
del debito pubblico, è previsto in progres-
sivo aumento dallo 0,9 per cento del PIL
stimato per l’anno in corso al 5,7 per cento
nel 2014. La spesa per interessi mantiene
un profilo di crescita nel periodo sostan-
zialmente analogo a quanto giù previsto ad
aprile.

Per quanto concerne il rapporto debito
pubblico e PIL, osserva che il nuovo qua-
dro indica, in presenza di una revisione al
ribasso del PIL, una evoluzione dell’anda-
mento del debito pubblico molto simile a
quanto stimato nel Documento di econo-
mia e finanza. In particolare, per il 2011,
il rapporto tra il debito e il PIL dovrebbe
attestarsi intorno al 120,6 per cento ri-
spetto al 120 per cento previsto nel Do-
cumento di economia e finanza, a causa
della revisione al ribasso delle previsioni
di crescita e di una riduzione della crescita
dello stock del debito molto limitata ri-
spetto all’ultima previsione.

Segnala che, nel complesso, la Nota
precisa che la crescita del debito, in ter-
mini assoluti più moderata negli anni
considerati per via del complesso degli
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interventi correttivi di finanza pubblica
varati nel corso dell’estate, è del tutto
compensata dalla revisione al ribasso delle
previsioni di crescita del prodotto in ter-
mini nominali. Con riferimento al 2013-
2014, invece, il miglioramento dell’avanzo
primario consentirebbe un percorso di
riduzione del debito appena più accen-
tuato rispetto al Documento di economia e
finanza. Rileva che la nuova previsione di
indebitamento deriva dai miglioramenti
determinati dalla manovra sul conto delle
amministrazioni pubbliche rispetto a
quanto risultava negli andamenti tenden-
ziali previsti nel Documento di economia e
finanza dello scorso aprile. In particolare,
negli anni 2010-2014, si evidenzia un au-
mento delle entrate finali, che passano dal
46,6 per cento del PIL del 2010 al 47,8 per
cento del 2014, ed una riduzione delle
spese finali, che si contraggono di 2,4
punti percentuali di PIL, passando dal 52,2
per cento del 2010 al 48,8 per cento nel
2014. La spesa primaria registra una ri-
duzione di circa 2,3 punti percentuali di
PIL nel periodo 2010-2014. La spesa per
interessi presenta un’incidenza sul PIL
sostanzialmente analoga a quella già indi-
cata nel Documento di economia e fi-
nanza, in crescita dal 4,5 per cento del
2010 al 5,5 per cento del 2014, soprattutto
per effetto delle recenti tensioni sui mer-
cati finanziari e delle relative ripercussioni
sulla struttura dei tassi di interesse dei
titoli del debito pubblico. Ricorda, infine,
il dato sulla pressione fiscale che, al netto
degli effetti delle riduzioni delle agevola-
zioni fiscali, aumenta sino ad attestarsi al
43,7 per cento nel 2014.

Conclusivamente, rileva come, pur nel
difficile quadro della situazione economica
internazionale, il Governo abbia posto le
basi necessarie per affrontare con deter-
minazione e con i conti in ordine il tema
della crescita che è cruciale per il defini-
tivo superamento delle difficoltà e delle
tensioni sui mercati internazionali, nonché
per il rilancio dell’economia reale del
Paese. Osserva in proposito che la sfida
maggiore sarà quella di adottare misure
espansive che non abbiano un impatto
peggiorativo sui saldi di finanza pubblica,

come avviene in altri pesi europei, garan-
tendo il conseguimento dell’obiettivo del
pareggio di bilancio nel 2013. Auspica
quindi il rapido varo, con la collabora-
zione anche delle parti sociali, degli an-
nunciati provvedimenti per lo sviluppo da
parte del Governo.

Maino MARCHI (PD), riservandosi di
intervenire successivamente nel corso del-
l’esame del documento, chiede al rappre-
sentante del governo di voler chiarire se,
come sembra, il dato relativo alla pres-
sione fiscale non tenga conto della clau-
sola di salvaguardia prevista per il caso di
mancata entrata in vigore della delega in
materia fiscale e assistenziale. Se così
fosse, infatti, la mancata revisione della
normativa in materia di assistenza deter-
minerebbe un incremento della pressione
fiscale indicata nella Nota di aggiorna-
mento dell’1,2 per cento, portando la pres-
sione al 44,9 per cento. In caso di un
intervento parziale, invece, la pressione
fiscale raggiungerebbe un dato vicino al
44,5 per cento indicato dalla Corte dei
conti nel corso delle audizioni sul decreto-
legge n. 138 del 2011. Chiede, quindi, al
Governo se tali calcoli possano conside-
rarsi corretti e se il dato contenuto nella
Nota di aggiornamento tenga conto del
probabile incremento del prelievo fiscale
da parte degli enti territoriali, conseguente
alla riduzione delle risorse loro ricono-
sciute. Chiede, inoltre, se sia possibile
integrare il grafico relativo all’andamento
della spesa pubblica per le pensioni, in-
dicando quale sarebbe stato il livello di
spesa qualora avessero continuato ad ap-
plicarsi le disposizioni contenute nella
legge n. 243 del 2004.

Pier Paolo BARETTA (PD) sottolinea
come la discussione sulla Nota di aggior-
namento del Documento di economia e
finanza debba essere considerata partico-
larmente importante ed in proposito
chiede di valutare la possibilità di proce-
dere, acquisendo le necessarie intese con
l’altro ramo del Parlamento, allo svolgi-
mento almeno dell’audizione del professor
Mario Draghi, non a motivo della sua

Giovedì 29 settembre 2011 — 28 — Commissione V



qualifica di Governatore della Banca d’Ita-
lia, ma come estensore della lettera fir-
mata da lui e dal presidente della Banca
centrale europea, oggi divulgata sui gior-
nali, malgrado il diniego da parte del
Governo di trasmetterla ufficialmente al
Parlamento, come era stato chiesto dal
Partito Democratico. Osserva peraltro che
lo scopo dell’audizione sarebbe quello di
promuovere un dibattito sulla richiamata
lettera, a suo avviso eccessivamente det-
tagliata, e sulla effettiva validità delle so-
luzioni ivi indicate, sottolineando come sia
giusto che tale dibattito avvenga nella sede
parlamentare più propria. In secondo
luogo osserva come la Nota rechi un
ridimensionamento degli obiettivi di cre-
scita e chiede in proposito se gli annun-
ciati provvedimenti in sostegno della cre-
scita e dello sviluppo mireranno a conso-
lidare tali nuovi dati o punteranno a
conseguire un risultato migliore.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI,
riservandosi di intervenire in sede di re-
plica, anche al fine di fornire i chiarimenti
richiesti nel corso del dibattito, osserva

che i provvedimenti all’esame della Com-
missione rappresentano facce diverse di
una medesima situazione economica e fi-
nanziaria e, quindi, le considerazioni sul
rendiconto, sull’assestamento di bilancio,
sulla Nota di aggiornamento al Documento
di economia e finanza e quelle sulla futura
manovra volta al sostegno dello sviluppo
sono destinati inevitabilmente ad intrec-
ciarsi. Per quanto attiene alle osservazioni
dell’onorevoli Marchi, si riserva una veri-
fica, ritenendo comunque che, ad una
prima analisi, le sue valutazioni appaiano
fondamentalmente plausibili.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame della Nota di aggior-
namento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.30.
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ALLEGATO 1

5-05419 Polledri e Bitonci: Iniziative volte ad attribuire al Ministro
dell’economia e delle finanze un potere di opposizione successiva
rispetto a operazioni aventi ad oggetto società operanti in settori di

rilievo strategico.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione gli onorevoli Polledri
e Bitonci chiedono se non si ritenga di
inserire nel prossimo decreto-legge sulla
crescita e sullo sviluppo una norma che
prevede che qualsiasi cessione delle par-
tecipazioni nel capitale delle società di
interesse nazionale e qualsiasi assegna-
zione o cambiamento della destinazione
delle infrastrutture essenziali debba essere
notificata al Ministero dell’economia e
delle finanze, il quale abbia diritto di
opporsi a tali operazioni qualora ritenga
che esse rechino pregiudizio agli interessi
nazionali relativi ai settori strategici.

Al riguardo, sentita anche la Cassa
Depositi e Prestiti, si fa presente che per
lo svolgimento delle attività previste all’ar-
ticolo 7 del decreto-legge n. 34 del 2011,
convertito nella legge n. 34 del 2011, è
stata costituita la Società per azioni de-
nominata Fondo Strategico Italiano (FSI),
la quale ha come mission quella di acqui-
sire partecipazioni, di norma di mino-

ranza, in società che rientrino nei settori
strategici come definiti dal decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 8
maggio 2011.

L’attribuzione al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze di un potere di op-
posizione successiva da esercitarsi in re-
lazione ad ogni singola operazione posta
in essere dalla società Fondo Strategico
Italiano sarebbe non coerente con la nor-
mativa dell’Unione Europea.

In particolare tale potere, riconosciuto
in un decreto ministeriale o in un prov-
vedimento di legge pregiudicherebbe la
natura privatistica e imprenditoriale del-
l’iniziativa con conseguenti ricadute nega-
tive sotto il profilo del potenziale conso-
lidamento della società Fondo Strategico
Italiano nel settore delle Pubbliche Am-
ministrazioni secondo i criteri Eurostat e
della compatibilità con la disciplina degli
aiuti di Stato (Comunicazione della Com-
missione Europea 2001/C/235/03 su « Aiuti
di stato e capitale di rischio »).
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ALLEGATO 2

5-05420 Toccafondi e altri: Erogazione delle risorse destinate all’istru-
zione scolastica non statale ai sensi dell’articolo 1, comma 40, della

legge di stabilità 2011.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione gli onorevoli Tocca-
fondi ed altri chiedono notizie in ordine
allo schema di decreto interministeriale
riguardante la ripartizione della somma di
euro 245 milioni, di cui all’articolo 1,
comma 40, della legge n. 220 del 2010,
destinata ad integrare i contributi per le
istituzioni scolastiche non statali, secondo
le procedure di cui all’articolo 2, comma
47 della legge n. 203 del 2008.

Al riguardo, si fa presente che l’abro-
gazione dell’articolo 5 della legge 1989,
n. 386, operata dal comma 109, dell’arti-
colo 2 della legge 23 dicembre 2009,
n. 191 ha sancito il venir meno di ogni
erogazione a carico del bilancio dello Stato
in favore delle province autonome di
Trento e Bolzano, prevista dalle leggi di
settore (ad esclusione dei contributi era-
riali in essere sulle rate di ammortamento
di mutui e prestiti obbligazionari, nonché
dei rapporti giuridici già definiti).

Pertanto, a decorrere dal 1o gennaio
2010, le risorse finanziarie, finalizzate ad
integrare i contributi per le istituzioni
scolastiche non statali, che non possono
essere destinate alle province autonome di
Trento e Bolzano, devono essere acquisite

al bilancio dello Stato, in applicazione del
citato articolo 2, commi da 106 a 125,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191.

Nello schema di decreto del Ministro
dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca, di ripartizione della somma di 245
milioni di euro di cui all’articolo 1, comma
40, della legge n. 220 del 2010, destinate,
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 18 maggio 2011, al sostegno
delle scuole non statali, trasmesso dal
citato Ministero, l’esclusione dal riparto
delle province autonome determina un
vantaggio finanziario a favore delle altre
Regioni o, quindi, non assicura i risparmi
di spesa previsti dalla citata legge n. 191
del 2009.

Si ritiene, pertanto, che il citato schema
di decreto debba essere modificato e che
debba essere riformulata anche la Tabella
A, allegata al decreto interministeriale di
attuazione dell’articolo 2, comma 47, della
legge 22 dicembre 2008, n. 203, che, fermo
restando l’importo totale, deve recare an-
che le quote relative alle province auto-
nome di Trento e Bolzano con corrispon-
dente riduzione delle quote previste per le
altre Regioni.
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